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INIZIATO L'AMPIO E ARTICOLATO DIBATTITO AL DIRETTIVO CGIL-CISL-UIL 

La strategia generale del sindacato deve 
tradursi in lotte per obiettivi concreti 

Su salari, occupazione e nuove scelte di politica economica necessario sviluppare un ampio movimento articolato - Portare tra i lavo
ratori il confronto sui modi e i tempi del processo unitario - Indispensabile isolare tutte le posizioni antiunitarie - I primi interventi 

(Dalla prima pagina) 

cordato la realizzazione delle 
incompatibilità, la collocazio
ne internazionale unitaria di 
Ogil, Cisl, Uil affiliate alla 
Confederazione europea del 
sindacati (Ces), la elaborazio
ne comune delle posizioni sul 
piano contrattuale e generale, 
con piattaforme unitarie e lot
te unitarie. Sottolineato che il 
sindacato è formato da « di
versi », ha affermato che an
che ad unità raggiunta « la 
dialettica e il dibattito saran
no un requisito importante e 
necessario ». Venendo a parla
re della Federazione Cgll, 
Cisl, Uil ha ribadito con for
za che essa « noii è l'unità e 
non è neanche UÌI modello 
valido per l'unità, tanto me
no è stata e deve essere con
cepita come un ineccatiismo 
per gestire il pluralismo sin
dacale a tempo indetermina
to. La Federazione ha quindi 
« carattere di transitorietà ed 
è un mezzo per il raggiungi
mento dell'unità organica ». 
Ha sottolineato poi l'esigenza 
di procedere con decisione 
sulla strada della costruzione 
dei consigli nei luoghi di la
voro e dei consigli di zona. Ha 
poi affrontato la questione 
della collocazione autonoma 
del sindacato nello stato de
mocratico, la sua autonoma 
dialettica nei confronti dei 
partiti, del governo, delle al
tre organizzazioni sociali o 
professionali: ha rilevato il 
valore delle altre forze demo
cratiche e in modo particolare 
dei partiti a sulla cui plurali
stica esistenza è costituzional-
mente fondata la nostra so
cietà democratica ». « Il sili' 
dacato — ha proseguito — non 
sarà al servizio di schieramen
ti di maggioranza contro for
ze di opposizione democratica 
e non sarà mai al servizio di 
schieramenti di minoranza 
contro forze di maggioranza 
democratica ». Per l'unità sin
dacale dei « diversi », nell'au
tonomia è necessaria « la eli
minazione delle correnti o 
componenti». Avviandosi alla 
conclusione ha sottolineato 
che l'unità va fatta « attra
verso la unificazione della 
Cgil, della Cisl e della Uil» 
e che occorre « l'assoluto ri
spetto delle convinzioni poli
tiche di ognuno ». Essa deve 
essere costruita attraverso ift 
Federazione mediante il me
todo del confronto sui pro
blemi concreti del sindacato 
e delle sue strutture a tutti 

A TORINO 

Per la SIPRA 
«assembleo aperta» 

con i partiti 
e la Regione 

TORINO. -10 
T lavoratori della SIPRA di 

Torino, anch'essi in lotta da 
diverse settimane per rivendica
re una soluzione del futuro del
la loro azienda nel quadro del
la riforma della RAI-TV e come 
premessa della più generale ri
forma dell'informazione, hanno 
tenuto, stamane, una assemblea 
aperta alle forze politiche. So
no intervenuti il compagno Ren
zo Gianotti, della segreteria to
rinese del PCI. l'on. Guido Bo-
drato, della Direzione della DC. 
l'avv. Aldo Viglione. presidente 
del Consiglio regionale del Pie
monte, rappresentanze dei la
voratori della RAI-TV e della 
FonH Cetra, altra azienda in 
lotta contro la minaccia di smo
bilitazione. 

I lavoratori della SIPRA han
no rinnovato la richiesta alle 
forze politiche di un impegno 
perché alla loro vertenza sia 
data una soluzione contestual
mente con la conversione di leg
ge del decreto sulla RAI-TV. 

Riunione 
all'Alleanza 

sulla produzione 
del pomodoro 

Nello, sede dell'Alleanza na-
tlonale dei contadini si è svol
te una riunione dei dirigenti 
dell'organizzazione delle pro
vince interessate ai problemi 
connessi alla produzione del 
pomodoro a cui hanno parte
cipato ricercatori del CNEL 
esperti del settore. 

Dalla riunione è emersa la 
necessità di avviare una. con
trattazione nazionale con l'in
dustria privata e pubblica, cu
rando, in particolare, l'aspet
to fondamentale della cessio
ne del prodotto e lo sviluppo 
del settore e ricercando un 
più stretto collegamento con 
le organizzazioni operaie, con
sigli di fabbrica e le altre ca
tegorie alimentaristi. 

E' s tata Inoltre sottolineata 
l'esigenza di promuovere e 
rafforzare la crescita dell'as
sociazionismo e dell'assistenza 
tecnica, coinvolgendo nella 
contrattazione il potere pub
blico regionale a livello di as
sessorato non solo dell'Agricol
tura, ma soprattutto, della 
programmazione economica e 
di giungere ad una iniziativa 
a carattere nazionale relativa 
al settore ortofrutticolo tra le 
organizzazioni professionali a 
vocazione generale e le asso-
otMioni dei produttori. 

1 livelli, deve essere « l'unità 
di tutti e non di chi ci sta », 
impegnandoci « tutti in modo 
solenne per l'integrità del mo
vimento e di ognuna delle 
Confederazioni che lo compon
gono. Per respingere la con
cezione dell'unità con chi ci 
sta occorre avere il buonsen
so e il senso delle proporzio
ni per non pretendere di 7ion 
starci e impedire al tempo 
stesso che il processo vada 
avanti ». 

Venendo al problema del 
tempi ha riconfermato i 
« tempi politici » cioè la sca
denza dei congressi confede
rali che si svolgeranno nel 
1977. Ha poi proposto che il 
« progetto per l'unità » ven
ga sottoposto al dibattito del 
lavoratori e che si proceda 
quindi alla riunione dei mas
simi organismi dirìgenti, cioè 
dei Consigli generali in se
duta comune (tale riunione 
dovrebbe essere prevista in 
modo periodico). Ha poi sot
tolineato l'esigenza di una 
maggiore rappresentatività 
del Direttivo federale e della 
abolizione del voto di organiz
zazione. Storti ha concluso 
riferendosi alla situazione po
litica. a Prendiamo atto — ha 
detto — che il vuoto di po
tere è stato superato e che 
anche per il concorso unani-
me del sindacato è stato evi
tato il ricorso a elezioni poli
tiche anticipate. Ciò nono
stante pericoli di involuzio
ne, violenze, trame fasciste, 
carenze e lacune gravi nella 
organizzazione dello stato 
permangono. Crediamo in
sieme che l'unitarietà oggi e 
l'unità nell'autonomia doma
ni siano una garanzia seria 
per i lavoratori e per la di
fesa della democrazia ». 

Il dibattito si è subito aper
to andando alle questioni 
fondamentali. « II rilancio 
dell'unità — ha detto Gio-
vannini, segretario confedera
le della CGIL — passa per la 
tenuta del movimento sinda
cale, sulla sua autonomia di 
classe nella attuale durissima 
fase di recessione economicav. 

Simoncini. presidente del 
CC della UIL, ha rilevato che 
pur tra le difficoltà presenti 
esistono possibilità di «otte
nere ampie convergenze ». 
Verzelli, segretario confedera
le della CGIL, ha detto che 
« la tesi di chi rifiuta la 
realizzazione dell'unità in 
tempi politici e propone in
vece di puntellare le struttu
re federative mal si concilia 
con la solenne conferma della 
validità della nostra proposta 
per un nuovo tipo di svilup
po della società italiana ». 
Rufino, segretario confedera
le UIL, si è dichiarato d'ac
cordo con la relazione per 
l'unità in tempi certi, cioè 
quelli dei Congressi confede
rali. Ha rilevato che « non 
bisogna drammatizzare i con
trasti ». 

Il compagno Scheda, con 
un discorso fortemente inci
sivo, è entrato nel merito dei 
contenuti dell'unità in stretto 
rapporto con la necessità di 
una più salda direzione del 
movimento. « L'unità — ha 
detto — va fatta nella chia
rezza, ma senza scaraventare 
sui lavoratori già duramente 
colpiti dalla crisi, anche un 
quadro di lacerazione del no
stro movimento. L'idea della 
unità è forte ed occorre avan
zare insieme nella più larga 
misura possibile». Scheda ha 
sottolineato le esperienze fi
no ad oggi fatte, i risultati 
conseguiti dai lavoratori, dal
la conquista del potere con
trattuale. al superamento del 
regime dei bassi salari, alla 
lotta contro le trame nere, al
l'iniziativa per respingere i 
tentativi di elezioni anticipa
te. « Questa forza poderosa 
— ha detto — non è riuscita 
ad incidere per mutamenti 
profondi degli indirizzi di po
litica economica. Sono stati 
aperti problemi a livello di 
società ma non si sono otte
nute soluzioni nel senso da 
noi indicate». Per quanto ri
guarda l'unità « non siamo 
riusciti a superare l'unità di 
azione sistematica per anda
re all'unità organica ». Il 
processo unitario è stato trop
po esposto alle influenze del
la vicenda politica. Scheda 
ha ricordato che « è signifi
cativo che le fasi di crisi del 
processo unitario hanno coin
ciso con la crisi della poli-
ca del centro-sinistra ». Re
spinta « l'unità con chi ci sta 
o l'unità degli avanzati », ha 
ribadito l'esigenza di una in
tesa fra CGIL. CISL. UIL con 
l'intento del superamento del 
patto federativo. 

LA nostra unità — ha affer
mato — è unità « tra diversi 
quindi anche dei moderati ». 
Ma deve essere chiaro che 
«fa nostra scelta non è mo
derata, Il nostro è un dise
gno ambizioso, non corpora
tivo e non rinunciatario. Ri
fiutiamo l'azione protestata
ria e fine a se stessa proprio 
perché puntiamo all'obiettivo 
del cambiamento del modello 
di sviluppo, ad una politica 
economica alternativa ». Da 
qui il problema di fondo che 
è quello del rapporto stretto 
che vi deve essere vfra le 
scelte strategiche e la loro 
traduzione tn obiettivi precisi 
e in lotte conseguenti». Casi 
si affronta, e non solo sul pia
no delle garanzie il problema 
dell'autonomia, dal rapporto 
con il governo a quello con i 
partiti. Perciò occorrono « ve
rifiche serie sulla condotta e 
sulla direzione del movimento, 
con la più larga partecipazio
ne dei lavoratori ». A ciò non 
giova « la dialettica degli schie
ramenti precostituiti »; essa 
non ha impedito di cadere in 
« condotte moderate ». Occor
re quindi superare la dialetti

ca degli schieramenti « con la 
conquista dell'egemonia da 
parte delle forze che sono 
convinte delle scelte fatte ma 
anche per aiutare gli incerti 
non ad andarsene ma a tro-
vare una loro collocazione ». 

Perciò è necessaria una 
battaglia politica di massa, 
non « la rassegnazione a re
gistrare le diversità e le dif
ficoltà ». Bisogna che « que
ste diversità trovino una sin
tesi non contradditoria col 
disegno generale che il sin
dacato si è dato, costruendo 
struìnenti atti (come i consi
gli di zona) a condurre la 
nostra lotta articolata sui 
problemi di trasformazione 
della società ». 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio con numerosi in
terventi caratterizzati da un 
forte impegno nella ricerca 
dell'unità. Hanno parlato fra 
gli altri De Angelis (Statali-
CGIL), Del Piano (CISL-To-
rlno), Truffi (Edili-CGIL). 
Beretta (Chimlci-CISL), sotto
lineando l'esigenza di anda
re avanti nel processo verso 
l'unità organica 

Di tono del tutto diverso 
gli interventi che sono stati 
fatti da Rossi (segretario con
federale della UIL per la com
ponente repubblicana) e so
prattutto da Ravecca (segre
tario confederale UIL della 
componente socialdemocrati
ca). Essi hanno mostrato un 
forte imbarazzo nel sostenere 
la tesi di chi vuol frenare 
l'unità sindacale, 

Lavoratori romani manifestano in Campidoglio 

Mobilitati, migliaia di lavoratori su piattaforme unitarie 

Sciopero a Roma ieri per la casa e le tariffe 
Oggi si fermano gli 80.000 della Montedison 
Operai, edili, impiegati, senzatetto hanno manifestato uniti in Campidoglio — L'astensione di due ore nell'industria e di 4 ore 
nell'edilizia — Richiesta al Comune la requisizione di 2.500 alloggi e precisi impegni per la revisione delle tariffe dell'ENEL 

Chiare richieste al governo per combattere il carovita 

La Confesercenti sollecita 
precisi interventi sui prezzi 
La segreteria nazionale del

la Confesercenti ha esamina
to. anche alla luce delle di
chiarazioni programmatiche 
del nuovo governo, la situazio
ne del commercio nel nostro 
Paese. 

Anzitutto ha constatato un 
appesantimento delle attività 
commerciali, dovuto al fatto 
che una serie di consumi di 
massa, anche primari come 
nel caso degli alimentari, ha 
subito negli ultimi mesi sensi
bili e a volte drastiche ridu
zioni, fino a scendere media
mente, per quanto riguarda le 
carni in genere, a una dimi
nuzione delle vendite intorno 
al 20 per cento. 

Di fronte a fenomeni nega
tivi di questo tipo, dovuti al 
fatto che il potere d'acquisto 
delle masse popolari si è ulte
riormente indebolito anche 
per effetto dei continui ricor
si alla cassa integrazione gua
dagni e della erosione siste
matica dei livelli di occupa
zione, la segreteria della Con
fesercenti ha valutato le af
fermazioni del presidente del 
Consiglio, on. Moro, per quan
to riguarda il potenziamento 
e la ristrutturazione degli or
gani del Comitato intermini
steriale prezzi e dell'AIMA 
(azienda di Stato per le com
mercializzazioni dei prodotti 
agricoli), nonché per ciò che 
concerne la promessa di al
lentare la stretta creditizia. 
contraddetta tuttavia proprio 
in questi giorni da una circo
lare ministeriale che eleva di 
fatto e di molto i tassi di in
teresse per i mutui agevolati 

Si tratta di indicazioni che 

possono avere validità qualo
ra finalmente ad esse segua
no concrete iniziative. La Con
fesercenti dichiara al riguar
do la propria completa dispo
nibilità ad una collaborazione 
fattiva e concordata, sicura 
con ciò di interpretare la vo
lontà dei suoi aderenti e del
la generalità dei commercian
ti italiani, che da tempo atten
dono serie e chiare misure 
volte a contenere l'inflazione 
e il costo della vita, assicu
rando al tempo stesso equi 
margini di guadagno alla pro
duzione e alla distribuzione. 

Per questo tuttavia occorre 
anzitutto rendere trasparente 
il • meccanismo della forma
zione dei costi produttivi e 
dei prezzi finali, almeno per i 
generi di più largo ed essen
ziale consumo. E' quindi evi
dente che una delle prime in
dispensabili misure che il go
verno deve prendere, nella 
promessa opera di ristruttura
zione del CIP, deve essere 
proprio questa. E ciò richiede 
l'intervento, anche in con
fronto, di tutte le parti inte
ressate; vale a dire dei pro
duttori. dei commercianti, dei 
consumatori, delle stesse a-
ziende a partecipazione sta
tale. 

Con questa prospettiva le 
annunciate decisioni governa
tive vengono viste nella giu
sta luce, ma perché alle pro
messe seguano subito i fatti 
appare ora necessario che i 
ministri direttamente interes
sati (Industria e commercio, 
Partecipazioni statali e Teso
ro) si rendano essi stessi pro
motori di iniziative e incontri 

Un « ponte » 

alla Innocenti 

per aumentare 

la produzione 
MILANO, 10 

Anche per Io stabilimento 
milanese della Innocenti Ley-
land si prospetta una sospen
sione dal lavoro, in occasione 
delle prossime festività, della 
durata di due settimane. Dal 
23 dicembre al 6 gennaio i 
4800 lavoratori della Innocen
ti starebbero assenti dal la
voro, ma non come è suc
cesso alla Fiat ed alla Alfa 
Romeo, per diminuire gli 
stock di vetture invendute, 
ma per permettere i necessa
ri adeguamenti tecnici dei 
reparti, in modo da poter pro
durre a pieno ritmo il nuo
vo modello, la «Mini» 90 e 120. 

In base all'accordo stipu
lato fra Innocenti Leyland e 
la FLM nell'aprile scorse, il 
salario dei lavoratori è garan
tito al cento per cento fino 
al 31 dicembre 1974. Proble
mi salariali emergono, tutta
via, per la seconda parte del 
ponte. Il consiglio di fabbri
ca ha chiesto l'integrale ga
ranzia del salario anche con 
l'eventuale utilizzo delle due 
giornate di ferie in più sta
bilite per tutto lo stabilimen
to per il 1975. 

Gli antiunitari del giornale de 
Mentre Bruno Storti, segre

tario generale della CISL, 
apriva ieri i lavori del Diret
tivo della Federazione unita
ria sui problemi del processo 
di unità sindacale, il giornale 
della segreteria de ha voluto 
dare un personale « contribu
to » a questo dibattito inter
venendo pesantemente nella 
discussione (anche se indi
rettamente) con un ampio 
servizio da Napoli 

Il quotidiano de, anche in 
questa occasione, non ha vo
luto abbandonare toni da cro
ciata quarantottesca e malde
stramente anticomunisti. Li
quidiamo subito le questioni 
prettamente sindacali rivian-
do II Popolo alle posizioni 
ufficiali della CISL e della 
UIL (quelle scritte nei docu
menti) delle fabbriche e del
le - organizzazioni sindacali 
provinciali napoletane. Questi 
documenti smentiscono le 
a verità » del quotidiano di 
FanfanU 

Quanto l'autore dell'artico
lo seme chiamando diretta
mente in causa il nostro par
tito è poi semplicemente idio
ta. Secondo il Popolo, all'Alfa-
sud non si entrerebbe a senza 
aver versato le 150 lire quoti
diane a/I'Unità »; cerio, fra la 
diffusione del nostro giornale 
e quella dell'organo de c'è 
una bella differenza, e i mi
litanti comunisti fanno di 
tutto perché essa diventi an
cora più grande conquistando 
nuovi lettori operai, ma dob
biamo confessare che finora 
all'Alfasud 17.000 copie, tante 
quanti sono i lavoratori dello 
stabilimento, ebbene no, non 
le vendiamo proprio. Il gior
nale de dice anche che nelle 
fabbriche napoletane senza la 
tessera del PCI si ha a la car
riera stroncata ». Frase insul
sa e controproducente sul 
giornale di un partito come 
la DC, che a Napoli e in ge
nerale nel Mezzogiorno sa be
ne quanto il camorrismo e il 

clientelismo siano stati gli 
strumenti di governo di certi 
suoi gruppi dirigenti. Camor
rismo e clientelismo contro i 
quali il PCI si è battuto e si 
batte con coerenza da sempre. 

Il fatto è che l'inchiesta 
del Popolo sull'unità sindaca
le è cominciata male, avendo 
l'articolista pensato di appog
giarsi a gente come Giovanni 
Jasevoli di cui i lavoratori na
poletani ben conoscono il ruo
lo svolto all'Aentalia fino al 
1968. Erano i tempi in cui i 
guardiani cacciavano via an
che dal piazzale prospiciente 
la fabbrica i sindacalisti del
la FIOM-CGIL. Ora le cose 
sono cambiate e sono cambia
te perché il processo di uni
tà sindacale è andato avanti 
spazzando via proprio perso
naggi del tipo di quello inter
vistato dal giornale de. Ma 
tutto fa brodo quando si de
ve alimentare a ogni costo, e 
in assenza di argomenti, la po
lemica antiunitaria. 

E' una voce infantile quella 
che grida dal megafono: «Ca
se si, baracche no», «Requi
sizione », « Sono stanca di 
vivere nelle baracche ». At
torno alla bambina, seduta 
sul tetto della macchina cen
tinaia di voci adulte ripeto
no lo slogan. Siamo a piaz
za del Campidoglio a Roma; 
nel eorso della manifestazio
ne che, durante lo sciopero 
di ieri, ha visto i lavoratori 
dell'industria giungere in de
legazione, insieme agli edili, 
nella piazza, dove da 22 gior
ni i baraccati picchettano il 
Campidoglio. 

E' stata quella di ieri una 
altra giornata di lotta molto 
importante: per due ore tut
te le industrie si sono fer
mate alla fine di ogni turno, 
mentre i cantieri edili hanno 
serrato i cancelli da mezzo
giorno in poi, per quattro 
ore. Un corteo di lavoratori 
delle costruzioni si è mosso 
alle 15 dai Coolsseo per rag
giungere piazza del Campi
doglio, dove per le 16 era pre
vista la manifestazione. 

Già prima dell'ora prefissa
ta, dai piedi della scalinata 
si vedevano gli striscioni 
delle fabbriche e dei cantie
ri che spiccavano nella piaz
za. Attorno alla statua di 
Marc'Aurelio, si assiepava 
una folla di lavoratori, di 
donne e bambini, da anni or
mai in lotta per la casa. Lo 
sciopero di ieri, infatti, era 
stato indetto oltre che per i 
salari e l'occupazione, anche 
per imporre al sindaco la re
quisizione dei 2.500 alloggi, 
previsi nel piano regionale 
per la soluzione del problema 
della emergenza. 

«Emergenza» non è sol
tanto un termine burocratico, 
anzi, soprattutto a Roma, do
ve ancora trentamila famiglie 
vivono nelle baracche e nel
le abitazioni « improprie » 
vuol dire eliminare scandali 
come quelli dei borghetti, o 
incivili condizioni di vita al
l'interno delle pensioni: «noi 
per andare al bagno nella 
pensione dobbiamo prendere 
il numeretto » continua a ri
petere la bambina dall'alto 
della macchina. Ebbene, da 
quando questo piano è stato 
approvato, dopo i tragici 
fatti di San Basilio, dove un 
giovane è morto nel corso di 
scontri con la polizia, nulla 
di concreto si è ancora visto. 
Si avvicinano le feste di fine 
anno e per gii abitanti delle 
baracche e dei borghetti. la 
casa è ancora un miraggio 
lontano. 

« Se non ci date le case re
steremo qui fino a Natale », 
gridano le donne sotto le fi
nestre illuminate del Campi
doglio, - mentre all'interno si 
svolge l'incontro con il sin
daco e le organizzazioni sin
dacali. E il sapore del Natale 
c'è già nell'abete che è stato 
sistemato proprio sotto la 
statua di Mai l'Aurelio. Al di 
là di certo facile folclore, co
munque, la giornata di lotta 
di ieri è stata particolarmen
te significativa. 

I lavoratori che hanno 
preso parte alla manifesta
zione. infatti, hanno chiara 
la coslcenza che, se non si 
sblocca il problema della ca
sa, a Roma non si risolve 
nulla. Per questo la richiesta 
della requisizione, purché es
sa sia temporanea e sia Ac

compagnata dall'impegno 
reale ad avviare i piani di 
edilizia economica e popola
re, che, finanziati, approvati 
e appaltati, aspettano soltan
to il rilascio della licenza e-
dilizia per poter cominciare 
i lavori. • • 

Questo freno che viene 
posto all'edilizia, inoltre, si 
inserisce in un momento di 
crisi particolarmente acuta 
del settore. In una fase in 
cui ci si trova di fronte a 
circa 8 mila edili che non 
hanno occupazione perchè i 
cantieri che hanno terminato 
i lavori, non ne cominciano 
degli altri. 

Per questo, accanto ai ba
raccati c'erano ieri i lavora
tori dell'edilizia e dell'indu
stria: spiccavano gli stri
scioni dei cantieri Bataclava, 
degli edili dei cantieri Man
fredi che sfilavano attorno 
alla piazza battendo su im
provvisati tamburi, i lavora
tori della Voxson, della Fat
ine, della Buffetti, dei Poli
grafici. dell'istituto farmaco-
terapico Serono. della RAI-
TV. dell'ITALSIEL. delegazio
ni dei bancari, del sindacato 
ricerche. 

Nella manifestazione (du
rante la quale ha preso la 
parola Fellarini per la PLC) 
è stata anche ribadita la ne
cessità di impegnare il Co
mune a un confronto con lo 
ENEL per una profonda ri
strutturazione delle tariffe. 
L'ACEA, la municipalizzata 
che distribuisce l'energia 
che riceve dall'ENEL, paga 
per ogni chilovattore molto 
di più di quanto non versi 
la grande industria. 

Nel corso dell'incontro con 
il sindaco, Darida si è man
tenuto sul generico, dimo
strandosi disponibile alla re
quisizione di soli 500 alloggi, 
contro i 2.500 necessari. I 
sindacati hanno ribadito le 
loro richieste e si sono di
chiarati insoddisfatti per le 
risposte ricevute. 

m. pa. 
• • • 

Scioperano oggi per quat
tro ore gli ottantamila lavo
ratori del gruppo Montedi
son, secondo le decisioni as
sunte unitariamente dai sin
dacati chimici dopo la rot
tura delle trattative. I lavo
ratori del gruppo, con lo scio
pero odierno, intendono dare 
una dura e decisa risposta 
alla Montedison che si è pre
sentata al tavolo delle trat
tative rifiutando praticamen
te di entrare nel merito del 
confronto e pretendendo so
stanzialmente l'avallo del sin
dacato per decisioni di pon
ti e sospensioni dal lavoro 
assunte in modo unilaterale. 

L'azienda avrebbe voluto, 
inoltre, mantenere tutti ì 
provvedimenti di cassa inte
grazione guadagni in atto, 
che interessano da settembre 
scorso circa 4 mila lavorato
ri degli stabilimenti Monte-
fibre. Lo sciopero, che coin
volge i lavoratori di tutti gli 
stabilimenti Montedison (a 
Novara, Ivrea, Vercelli, Ales
sandria, Milano, Varese, Man
tova, Porto Marghera, Ferra
ra, Scarlino. Bussi, Napoli, 
Brindisi, Crotone, Siracusa e 
Agrigento) sarà articolato per 
turni. Durante le ore di scio
pero avranno luogo assem
blee e volantinaggi. 

Per prodotti di qualità a prezzi più bassi 

Una campagna 
nazionale 

lanciata dalla 
COOP Italia 

Conferenza stampa a Milano per illustrare l'ini
ziativa - La lotta al carovita e in difesa della 13* 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Il carovita sta falcidiando il 
potere di acquisto di salari, sti
pendi e pensioni. Il tasso di 
svalutazione ha raggiunto il 25 
per cento rispetto alla situazio
ne di un anno fa. Ciò significa 
che si compra di meno, e so
prattutto si comprano cose di
verse. Meno consumi, quindi, e 
diversificazione in direzione, pe
rò. di una netta dequalifica
zione. Questa tendenza, che 
ha aspeit; preoccupanti per co
loro che operano alla distribu
zione. è stata sottolineata dai 
dirigenti del Coop Italia nel 
corso di una affollata conferen
za stampa svoltasi stamane 
presso la sede centrale di Via
le Famagosta. 

Da parte dei colossi della 
grande distribuzione è in alio 
un tentativo « disperato » di 
aumentare le vendite a danno 
di altri, soprattutto della pic
cola distribuzione. 

Non dobbiamo essere tratti in 
inganno ~ ha detto esplicita
mente il compagno Fulco Chec-
cucci presidente del Coop Italia, 
il consorzio che provvede agli 
acquisti collettivi per conto del
le cooperative di consumo ade
rente alla Lega — dalle ven
dite straordinarie tanto pub
blicizzate in questi giorni di 
« caccia alla tredicesima ». 

t Per parte nostra non voglia
mo seguire l'esempio — ha 
aggiunto Checcucci — inten
diamo, invece, valorizzare la 
politica di vendita di tutti i gior
ni con i prodotti che escono dal
le nostre cooperative ». La scel
ta è stata, poi, concretamente 
illustrata dal direttore agli 
acquisti Valeriano Masotti il 
quale ha spiegato i termini di 
questa operazione che conside
ra del tutto normale. 

«Noi puntiamo sui prodotti 
con marchio Coop, che vantano 
essenzialmente due virtù di fon
do: la buona qualità e un giusto 
prezzo. Questa produzione inci
de già per un buon terzo sul 
monte acquisti ». Anche la gran
de distribuzione fa prodotti con 
proprio marchio, ma si tratta di 
prodotti scadenti. «Il nostro 
marchio invece — ha detto Ma-
sotti — lo poniamo in alterna
tiva a quello delle grandi mar
che. Anzi, vogliamo in propo
sito fare campagna e chiedere 
al sindacato di diventare un 
propagandista ». 

Chi deve decidere, alla fine, 
è il consumatore, che oggi è 
diverso dal passato, è più at
tento, più smaliziato,, più ma
turo, si lascia incantare meno. 
Vi sono dati che lo dimostra
no. Il compagno Giuseppe Ber-
rutti, direttore alle vendite, ha 
detto che nel corso dei primi 
otto mesi dell'anno le vendite 
della cooperativa di consumo 
sono aumentate di un 15 per 
cento al netto degli aumenti di 
prezzo. Gli altri non hanno sa
puto fare altrettanto. La Stan
tìa, per esempio, ha registrato 
un incremento dell'8,8 per cen
to che, dedotti gli aumenti di 
prezzo attorno al 15 per cento, 
si trasforma in una vera e 
propria flessione. E in settem
bre e ottobre, in piena crisi 
economica le cooperative sono 
andate ancora più in là rag
giungendo tra un 15,5 e un 
16,5 per cento in più del nu
mero dei clienti per giorno, 
contro il 14,5 per cento dei pri
mi otto mesi. «Sono i consu
matori che ci giudicano e i 
dati dicono che il loro giudizio 
è favorevole ». 

Le cifre di Berrutti sono sta
te arricchite dalla esperienza 
dell'Unicoop Lombardia, riferi
te dal suo presidente Fernando 
Avunti. Più 20 per cento nel 
volume vendite dei primi otto 
mesi, più 15 per cento (sem
pre al netto dell'aumento dei 
prezzi) in settembre e ottobre, 
più 17 per cento nella media 
giornaliera dei clienti, più 7,6 
per cento nel valore — scontri
no medio — della spesa. 

Le altre proposte del Coop 
Italia possono essere cosi rias
sunte: 

1) Imestimenti ulteriori nel 
settore alimentare e non alimen
tare. Non è uno sforzo da po
co. Primo perché la crisi si 
fa sentire anche in seno al 
movimento cooperativo, secon
do perché il credito viene con
cesso a tassi elevati (attorno 
al 17-18 per cento). Direzione 

di questi investimenti: il Ve
neto (un Supercoop è stato 
aperto nelle scorse settimane a 
Mestre) e il Mezzogiorno. Un 
altro grande punto di vendita è 
stato aperto a Corsico, alle por
te di Milano, mentre a Pieve 
Emanuele (sempre in provincia 
di Milano) si sono gettate le 
basi per la costruzione di un 
grande magazzino con settori 
riservati ai prodotti importati 
e al preconfezionato. Si punta 
all'efficienza, avendo, però, co
me obiettivo « non il profitto 
ma la difesa del consumatore ». 

2) Lotta agli sprechi. La coo
perazione di consumo vuol» 
combattere la pubblicità sfre
nata, gli imballaggi e le con
fezioni costose (la confezione 
del caffè in lattina costa di più 
di quello in busta). Il negozio 
Coop — è stato detto alla con
ferenza stampa — deve diven
tare un centro di propaganda 
di questa lotta e nello stesso 
tempo di orientamento del con
sumatore. 

Il vice presidente dell'asso
ciazione cooperative di consu
mo Ronco Guarnieri (al tavolo 
della presidenza oltre ai com
pagni già ricordati erano an
che Cremascoli, responsabile 
regionale e Gino Dominici, del
l'ufficio sociale dell'associazio
ne) aprendo la conferenza stam
pa aveva ricordato gli obietti
vi realistici che oggi il movi
mento cooperativo si pone di 
fronte al carovita: controllo de
mocratico della formazione dei 
prezzi; rinnovamento del CIP: 
intervento dell'Aima nelle im
portazioni: proposta di azione 
comune con i sindacati per svi
luppare la cooperazione 

Romano Bonifacci 

Oggi incontro 

al ministero 

I sindacati 
chiedono 

immediati 
impegni per 

le tariffe ENEL 

Le decisioni cui è giun
ta la riunione unitaria 

di CGIL-CISL-UIL 

La Segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL si è 
riunita con i dirigenti dei 
Sindacati elettrici, i rappre
sentanti delle strutture sin
dacali regionali e delle prin
cipali categorie dell' Indu
stria. Sono stati esaminati i 
problemi e precisata la piat
taforma unitaria in ordine 
alle tariffe elettriche, alla 
costruzione delle centrali ter
miche e nucleari e alla ver
tenza in atto da parte del 
personale dell'ENEL. in pre
parazione dell'incontro previ
sto per oggi con il mini
stro dell'Industria nel corso 
del quale tali problemi sa
ranno affrontati. 

E' stato convenuto di chie
dere al ministro Donat Cat-
tin che l'incontro di oggi as
suma carattere decisionale • 
non interlocutorio. Infatti. 
la gravità della situazione in 
campo energetico e le tensio
ni sociali esistenti «esigono 
— è scritto nel comunicato 
dei sindacati — un imme
diato e concreto impegno 
politico per l'adozione rapi
da di decisioni in merito al
le singole questioni. E' sta
to inoltre deciso, a sostegno 
del confronto in atto con il 
Governo e con l'ENEL, an
che allo scopo di adottare 
una forma di lotta unifican
te delle azioni in atto a 11* 
vello territoriale e catego
riale. di proporre agli orga
ni delle Federazioni CGIL-
CISL-UIL la effettuazione di 
una azione di lotta generalo 
nazionale nei tempi e con 
le modalità che dovranno 
essere stabilite in rapporto 
agli sviluppi della trattativa. 
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